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METODOLOGIA 
E OBIETTIVI 
DEL REPORT



OBIETTIVI DEL REPORT

• Comprendere il livello di conoscenza delle comunità energetiche 
e l’esperienza diretta.

• Delineare i bisogni che queste comunità possono coprire e le 
aspettative.

• Far emergere le opportunità e le barriere relative 
all’implementazione di una comunità energetica



MODULO QUANTITATIVO E TARGET

IMPRESE

Target Metodologia Campione

DIOCESI

POPOLAZIONE

Interviste telefoniche 
(CATI) realizzate da IPSOS 
tra il 12 ottobre ed il 7 
novembre 2022

200 interviste ad imprese di piccole e 
medie dimensioni, raccogliendo le opinioni 
degli imprenditori o di figure apicali / con potere 
decisionale e che hanno piena visibilità sulle 
strategie aziendali in materia di 
approvvigionamento energetico

Interviste auto-compilate 
online (CAWI) realizzate 
da IPSOS tra il 26 ottobre 
ed il 9 novembre 2022

Con la collaborazione dell’Ufficio Nazionale per i 
problemi sociali e il lavoro, è stato inviato il link 
per la compilazione di un questionario a tutti i 
referenti Diocesani. Su un totale di 227 realtà 
coinvolte, è stato raggiunto un campione finale di 
80 interviste

Interviste auto-compilate 
online (CAWI) realizzate 
da IPSOS tra il 17 e il 18 
ottobre 2022

Per offrire una visione d’insieme e un dato di 
confronto sul punto di vista della popolazione 
italiana, sono state inserite alcune domande nel 
barometro settimanale di Ipsos Public Affairs che 
coinvolge settimanalmente un campione di 800 
italiani maggiorenni, rappresentativo della 
popolazione per area geografica, genere, età, 
titolo di studio, condizione occupazionale



CONFRONTO OPINIONI 
IMPRESE, DIOCESI, 
CITTADINI



La conoscenza delle CER è buona sui 3 target, in particolare nel 
mondo delle DIOCESI. Tuttavia, è solo il 13% dei cittadini a 
conoscere bene il concetto di CER, il 32% delle imprese ma ben il 
47% dei referenti diocesani.

HA ALMENO SENTITO 
PARLARE DELLE CER

NON HA MAI SENTITO
PARLARE DELLE CER

85%

15%

75%

25%

100%

0%

ESPRIME ESATTAMENTE 
IL CONCETTO CHE AVEVO IN MENTE 

ESPRIME ABBASTANZA 
QUELLO CHE AVEVO IN MENTE 

CONOSCEVO IL CONCETTO,
 MA NON SAPEVO CHE SI 

CHIAMASSE COMUNITÀ 
ENERGETICA RINNOVABILE

AVEVO SENTITO PARLARE DI CER 
MA NON È QUESTO IL CONCETTO 

CHE AVEVO IN MENTE

13

36

28

8

32

20

16

7

47

51

2

Valori % - Base: Totale intervistati (n=800 per popolazione; n=200 per imprese; n=80 per Diocesi)

Lei direbbe che la descrizione che le ho appena letto…



Le opportunità principali per le diocesi risultato essere, 
praticamente a parimerito, l’accelerazione della transizione 
ecologica, il rafforzamento dei legami con il territorio ed il 
vantaggio economico; per la popolazione, invece, sono soprattutto il 
risparmio sulla bolletta e la sicurezza energetica.

Valori % - Base: Totale intervistati (n=80)
D7. Quali realtà ritiene essere più in grado di accompagnare la sua Diocesi nel processo di costituzione di comunità energetica? 

ACCELERARE LA TRANSIZIONE ECOLOGICA
VERSO UN MODELLO DI SVILUPPO PIÙ SOSTENIBILE

SOTTO IL PROFILO SOCIO-AMBIENTALE

RAFFORZARE I LEGAMI DI COMUNITÀ
SUL TERRITORIO E TRA I CITTADINI

AVERE VANTAGGI IN TERMINI DI RISPARMI
SULLA BOLLETTA ENERGETICA

PREVENIRE E COMBATTERE LA POVERTÀ ENERGETICA

GARANTIRE INDIPENDENZA
E SICUREZZA ENERGETICA SUL TERRITORIO

25
9

23
28

18
15

8
27

26
21

OPPORTUNITÀ NEL PARTECIPARVI
COMUNITÀ ENERGETICA



Entrambi i target auspicano un ruolo di promozione delle CER 
da parte delle amministrazioni locali. Altri attori chiamati 
in gioco dalle diocesi sono parrocchie e cittadini, 
per le imprese il governo e le associazioni di categoria.

CHI DOVREBBE AVERE 
UN RUOLO DI PROMOZIONE

LE AMMINISTRAZIONI LOCALI

LE DIOCESI / PARROCCHIE

LA COMUNITÀ / I CITTADINI

IL GOVERNO

LE UNIVERSITÀ / 
FONDAZIONI / ENTI DI RICERCA

LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

LE IMPRESE

I PROVIDER DI ENERGIA

LA COMUNITÀ EUROPEA

Esprime esattamente il concetto 
che avevo in mente

47
6

49

7

6

5

29

7

11

78
72

31

18

11

39

23

13

9

COMUNITÀ ENERGETICA

Valori % - Base: Totale intervistati (n=80 per le diocese; n=200 per le imprese)
Secondo lei, chi dovrebbe avere un ruolo di promozione dello strumento delle comunità energetiche? 



Tra i cittadini è il 65% a ritenere che la CER possa essere 
uno strumento in grado di aiutarli nell’affrontare la crisi 
energetica. Apertura anche dal mondo imprese: il 70% pensa 
che le cer possano essere un aiuto. 

AIUTO PER AFFRONTARE
CRISI ENERGETICA E COSTI

Esprime esattamente il concetto 
che avevo in mente

COMUNITÀ ENERGETICA

65% 70%

65%
20%

17

48

17
3
15

26

44

14

7
9

MOLTO

ABBASTANZA

POCO

PER NULLA

NON SAPREI

65%

23%

Valori % - Base: Totale intervistati (n=800 per popolazione; n=200 per imprese)
Secondo lei, quanto lo strumento della comunità energetica rinnovabile può aiutare i cittadini ad affrontare la crisi energetica e l’aumento dei costi dell’energia?
Secondo lei, quanto lo strumento della comunità energetica rinnovabile può aiutare le imprese a superare la crisi energetica e aumentare contestualmente la loro competitività?



Altrettanto elevata la propensione a partecipare ad una CER: 
quasi 60% tra i cittadini, 56% tra le imprese.

PROPENSIONE PERSONALE 
A PARTECIPARVI IN FUTURO

Esprime esattamente il concetto 
che avevo in mente

COMUNITÀ ENERGETICA

65%

17

48

17
3
15

19

37

18

11
15

CERTAMENTE SÌ

PROBABILMENTE SÌ

PROBABILMENTE NO

CERTAMENTE NO

NON SAPREI

65%

59%

23%

56%

33%

Valori % - Base: Totale intervistati (n=800 per popolazione; n=200 per imprese)
Lei potrebbe essere interessato ad entrare a far parte di una comunità energetica rinnovabile in futuro?
La sua impresa potrebbe essere interessata a realizzare una comunità energetica rinnovabile o ad entrare a far parte di una comunità energetica già esistente?



Sono soprattutto le imprese a vedere le CER come uno strumento 
attuabile in tempi brevi (41% pensa che si affermeranno 
entro i prossimi 5 anni). Quasi 1 Cittadino su 4 scettico, 
pensa che non si affermeranno mai.

CHI DOVREBBE AVERE 
UN RUOLO DI PROMOZIONE

ENTRO I PROSSIMI 2 ANNI

TRA 2-5 ANNI

TRA 5-10 ANNI

TRA PIÙ DI 10 ANNI

MAI,
RESTERANNO UN FENOMENO 

CIRCOSCRITTO, LIMITATO

Esprime esattamente il concetto 
che avevo in mente

COMUNITÀ ENERGETICA

13

12

20

27

28

8

23

19

29

21

Valori % - Base: Totale intervistati (n=800 per popolazione; n=200 per imprese)
Secondo lei tra quanti anni si affermeranno le comunità energetiche nel nostro Paese?



E’ il 43% dei referenti diocesani a sostenere che solo alcune 
parrocchie riusciranno ad adottare lo strumento delle CER nei 
prossimi anni.

DIFFUSIONE
DELLE CER

QUASI TUTTE LE PARROCCHIE

BUONA PARTE DELLE PARROCCHIE

SOLO ALCUNE DELLE PARROCCHIE

UNA PICCOLA PARTE DELLE PARROCCHIE

NON SAPREI

Esprime esattamente il concetto 
che avevo in mente

78

COMUNITÀ ENERGETICA

43

17

24

1

15

Valori % - Base: Totale intervistati (n=80)
D20. Sempre pensando alla realtà della sua diocesi, pensa che lo strumento della comunità energetica rinnovabile possa essere adottato nei prossimi 5 anni da… 



LE COMUNITÀ 
ENERGETICHE
VISTE DALLE 
IMPRESE



La transizione in tempi di crisi 
energetica secondo le piccole 
medie imprese italiane



Ad oggi il 40% ha in essere/in programma una strategia o progetti 
spot sull’efficienza energetica e la produzione da fonti 
rinnovabili, mentre il 60% delle imprese non ha intenzione di 
intraprendere questa strada. 
STRATEGIE PER MIGLIORARE EFICIENZA ENERGETICA E PRODUZIONE DA FONTI RINNOVABILI

SÌ, È IN ESSERE UNA STRATEGIA 
SULL’EFFICIENZA ENERGETICA E LA 

PRODUZIONE DA FONTI RINNOVABILI

STIAMO INIZIANDO 
AD IMPLEMENTARE UNA STRATEGIA

ABBIAMO INTENZIONE DI IMPLEMENTARE 
UNA STRATEGIA, MA NON È UNA PRIORITÀ

NON ABBIAMO UNA VERA STRATEGIA MA 
REALIZZIAMO ALCUNI PROGETTI SPECIFICI

NON ABBIAMO INTENZIONE/
NON SI ADATTA AL NOSTRO BUSINESS

NON ABBIAMO FAMILIARITÀ 
CON QUESTO TEMA

11

8

12

9

4

56

60%NON INTENDE AVVIARE 
UNA STRATEGIA A BREVE

40%HA UNA STRATEGIA IN 
ESSERE O PROGETTI 

SPOT SUL TEMA

A  C H E  P U N T O  S O N O  L E  I M P R E S E ?

Valori % - Base: Totale intervistati (n=200)
D3. La sua azienda ha implementato o sta implementando delle strategie per migliorare l’efficienza energetica e per la produzione di energia da fonti rinnovabili? D4. Quanto la sua azienda ha investito / ha 
intenzione di investire nei prossimi 3 anni in questo processo di transizione energetica (produzione da fonti rinnovabili in particolare fotovoltaico, stoccaggio di energia e efficienza energetica)? Le chiedo di 
indicarmelo in percentuale sul fatturato della sua azienda 



Eppure la transizione energetica dovrebbe guidare sempre più  
le strategie aziendali (55%), lo dicono soprattutto le imprese 
più grandi e con un business in crescita.

È UN PERCORSO CHE DOVREBBE 
GUIDARE TUTTE / GRAN PARTE 

DELLE STRATEGIE AZIENDALI

È UN PERCORSO CHE LE IMPRESE 
DEVONO ATTUARE PER RESTARE 

NEL MERCATO, PER ESSERE PIÙ 
STABILI E COMPETITIVE

È UNA SCELTA DETTATA 
PURAMENTE DA LOGICHE DI 

MARKETING E COMUNICAZIONE 

T O T A L E  P M I 
I N T E R V I S T A T E

83%

55

28

17

56

27

17

44

37

19

66

29

5

56

20

24

50

37

13

66

28

6

<9 10-49 50-99 RALLEN-
TAMENTO

NUMERO ADDETTI

STABILE CRESCITA

FASE DEL BUSINESS

Valori % - Base: Totale intervistati (n=200)
D1. Parliamo del processo di transizione energetica (cioè il passaggio dall’utilizzo di fonti energetiche non rinnovabili a fonti rinnovabili) che sta interessando molte aziende del Paese, anche alla luce della crisi 
energetica in atto. Dal suo punto di vista, quale delle seguenti affermazioni meglio si adatta al concetto di transizione energetica per le imprese?



La crisi energetica in atto sta agendo come acceleratore  
della transizione energetica per il 63% delle piccole medie 
imprese intervistate.

FORTE ACCELERAZIONE

ACCELERAZIONE

NON STA DETERMINANDO 
NESSUN CAMBIAMENTO 

SU QUESTI TEMI

FORTE RALLENTAMENTO

RALLENTAMENTO

T O T A L E  P M I 
I N T E R V I S T A T E

5

58

2

23

12

31

14

-4

12

- 12

38

1513

11

47 74 47 66

4 1 - 4

7

NORD 
OVEST

NORD
EST

CENTRO SUD E 
ISOLE

63%

25%

Valori % - Base: Totale intervistati (n=200)
D2. Ritiene che la crisi energetica in atto, legata al conflitto ucraino, stia determinando oggi un’accelerazione o piuttosto un rallentamento del processo delle aziende verso l’efficienza energetica e l’autoproduzio-
ne di energia da fonti rinnovabili? 



Cresce l’incidenza diretta del costo dell’energia sul fatturato 
di quest’anno delle PMI intervistate. La situazione ha già spinto 
quasi un’azienda su tre a ricercare soluzioni di efficientamento 
o autoproduzione.

A U M E N T O  I N C I D E N Z A  C O S T I 
E N E R G E T I C I  S U  F A T T U R A T O

S T R U M E N T I 
U T I L I Z Z A T I  P E R  F A R 

F R O N T E  A L  C A R O  E N E R G I A

33%

AUMENTATA
DI MENO
DEL 10%

AUMENTATA
TRA IL 10%
E IL 20%

AUMENTATA
OLTRE IL 20%

NON SA INDICARE

39

25

19

17

RICERCA DI CONTRATTI
PIÙ FAVOREVOLI

AUMENTO DELL'EFFICIENZA 
ENERGETICA DEGLI IMPIANTI

RICORSO ALL’AUTOPRODUZIONE
DI ENERGIA

RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE

ALTRO

NESSUNA AZIONE INTRAPRESA

15

17

16

21

5

23

Valori % - Base: Totale intervistati (n=200)
D.5quater Di quanto è aumentata l’incidenza diretta del costo dell’energia sul suo fatturato quest’anno? D.5quin Fino a questo momento, con quali di questi strumenti la sua azienda ha affrontato / sta affron-
tando l’aumento del costo dell’energia?



Opinioni e aspettative delle 
piccole medie imprese sulle 
comunità energetiche rinnovabili



Valori % - Base: Totale intervistati (n=200)
D.15 Parlando in generale delle imprese del suo settore, qual è la principale opportunità che lei vede nella partecipazione ad una comunità energetica? Quali altre? Può indicarne fino a 3

Tra le opportunità delle CER per le imprese, citato in primis  
il risparmio sulla bolletta energetica. tuttavia è forte  
la percezione che questo strumento possa anche dare un ritorno 
positivo all’azienda in termini di immagine e creare un legame 
più solido con la comunità locale.

PRINCIPALI OPPORTUNITÀ 
NEL PARTECIPARE A UNA CER

8
8

4

AVERE VANTAGGI IN TERMINI DI RISPARMI SULLA BOLLETTA ENERGETICA

IL RITORNO POSITIVO IN TERMINI DI IMMAGINE CON I VARI 
STAKEHOLDER / CON LA COMUNITÀ LOCALE

LA CREAZIONE DI UN LEGAME PIÙ SOLIDO CON LA COMUNITÀ LOCALE

IL VANTAGGIO COMPETITIVO CHE OFFRE SUL MERCATO

LA POSSIBILITÀ DI ATTRARRE GLI INVESTITORI

LA POSSIBILITÀ DI CREARE PIÙ FACILMENTE PARTNERSHIP CON 
ALTRI ATTORI COME COMUNITÀ DI CITTADINI, DIOCESI

LA POSSIBILITÀ DI AVERE PIÙ FACILMENTE ACCESSO 
ALLE OPPORTUNITÀ OFFERTE DAL PNRR

LA MAGGIORE MOTIVAZIONE E COINVOLGIMENTO DEI DIPENDENTI

LE RICADUTE POSITIVE PER LA COMUNITÀ LOCALE

NESSUNO DI QUESTI

25
62

20

4
4
1

10

(MASSIMO 3 RISPOSTE)



Dall’altra parte, i principali ostacoli alla partecipazione 
riguardano in egual misura gli investimenti economici richiesti  
e la complessità normative da affrontare. Da non trascurare 
l’impatto sull’organizzazione e il cambio di mentalità.  
Quasi per nessuno è solo una moda. 

PRINCIPALI DIFFICOLTÀ 
NEL PARTECIPARE A UNA CER

31

32

26

19

19

GLI INVESTIMENTI ECONOMICI CHE RICHIEDE

LA NECESSITÀ DI CONOSCERE LE NORMATIVE

LA NECESSITÀ DI ADOTTARE NUOVI PROCESSI, 
MODELLI ORGANIZZATIVI

IL CAMBIO DI MENTALITÀ, LA TRASFORMAZIONE 
CULTURALE CHE RICHIEDE

LA NECESSITÀ DI AGGIORNARE 
LE COMPETENZE

IL RISCHIO CHE SIA SOLO UNA MODA

NESSUNO DI QUESTI

25

4

ESPRIME ESATTAMENTE 
IL CONCETTO CHE AVEVO IN MENTE 

(MASSIMO 3 RISPOSTE)

Valori % - Base: Totale intervistati (n=200)
D.14 Parlando in generale delle imprese del suo settore, qual è la principale sfida, difficoltà che lei vede nella partecipazione ad di una comunità energetica rinnovabile? Quali altre? Può indicarne fino a 3



Oltre un’impresa su due è potenzialmente interessata ad entrare  
a far parte di una CER. Interesse più marcato per quelle  
del centro e sud, che stanno attraversando una fase di crescita 
del business, e quelle del commercio.

33%

SETTORI
TOTALE PMI 
INTERVISTATE

37

19

INDUSTRIA

13

36

40

1

10

18

15

11

CERTAMENTE
SÌ

PROBABILMENTE
SÌ

PROBABILMENTE
NO

CERTAMENTE
NO

NON SAPREI 

AREA GEOGRAFICA FASE DEL BUSINESS

NORD
EST

17

37

10

13

23

CENTRO

13

54

21

7

5

SUD E 
ISOLE

29

35

7

15

14

RALLEN-
TAMENTO

20

38

19

11

12

STABILE

14

36

18

23

9

CRESCITA*

30

34

16

6

14

COM-
MERCIO

20

41

17

15

7

NORD
OVEST

15

25

32

23

5

56% 22

35

10

20

13

SERVIZI

Valori % - Base: Totale intervistati (n=200)
D.11 La sua impresa potrebbe essere interessata a realizzare una comunità energetica rinnovabile o ad entrare a far parte di una comunità energetica già esistente?

* Base esigua* Base esigua



Il ritorno economico delle CER nel lungo periodo è riconosciuto 
da tutti, il 41% riesce a vedere anche vantaggi di breve periodo.

<9 10-49 50-59
TOTALE PMI 
INTERVISTATE

41

53 52

41

4

3

3

3

SOPRATTUTTO 
NEL LUNGO PERIODO

SIA NEL BREVE SIA 
NEL LUNGO PERIODO

SOPRATTUTTO 
NEL BREVE PERIODO

NESSUNO / 
NON SAPREI

48

41

9

2

58

38

3

1

57

40

-

3

68

27

-

5

38

54

6

2

55

40

5

-

53

46

1

-

63

35

1

1

49

43

2

6

NUMERO ADDETTI AREA GEOGRAFICA 

NORD
EST

CENTRO SUD E 
ISOLE

NORD
OVEST

FASE DEL BUSINESS

RALLEN-
TAMENTO

STABILE CRESCITA* INDUSTRIA

Valori % - Base: (n=200)
D.19bis Secondo lei, l’investimento in comunità energetiche porta un vantaggio economico …

* Base esigua* Base esigua



LE COMUNITÀ 
ENERGETICHE
VISTE DALLE 
DIOCESI



Il mondo della chiesa, spinto dall’Enciclica Laudato si’ di Papa 
Francesco, si confronta con la transizione energetica promuovendo 
la visione dell’ecologia integrale. Considerata dal 74% 
dei referenti diocesani ancora troppo teorica ed elitaria, 
si concretizza in progetti sul territorio solo secondo il 28%. 

Valori % - Base: Totale intervistati (n=80)
D1. Parliamo di ecologia integrale, cuore dell’enciclica Laudato si’ di papa Francesco. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni?

LA VISIONE DELL’ECOLOGIA 
INTEGRALE NELLA MIA DIOCESI… 

È ANCORA TROPPO TEORICA 
ED ELITARIA

SI STA DIFFONDENDO GENERANDO 
PARTECIPAZIONE ED INTERESSE

ATTIRA I GIOVANI, 
AVVICINANDOLI ALLA CHIESA

SI STA CONCRETIZZANDO
IN PROGETTI SUL TERRITORIO

18 56 17 6 3

13 50 31 3 3

12 33 40 12 3

8 20 58 10 4

74

63

46

28

MOLTO + ABBASTANZAMOLTO ABBASTANZA POCO PER NULLA NON SAPREI



Genera interesse tra i vescovi italiani secondo quasi 
1 referente diocesano su 2 e tra i fedeli secondo il 45%.  
Fatica invece ad attivare l’interesse diretto dei parroci, 
considerato diffuso secondo solo il 18%.  

Valori % - Base: Totale intervistati (n=80)
D2. Dal suo punto di vista, quanto interesse sta generando questo tema… 

L’ECOLOGIA INTEGRALE 
STA GENERANDO INTERESSE…

TRA I VESCOVI ITALIANI

TRA I FEDELI NEL TERRITORIO 
DELLA SUA DIOCESI

TRA I PARROCI NEL TERRITORIO 
DELLA SUA DIOCESI

MOLTO + ABBASTANZA

6 42 37 5 10

8 37 46 7 2

18 66 15 1

48

45

18

MOLTO ABBASTANZA POCO PER NULLA NON SAPREI



A un anno di distanza dalla 49sima settimana sociale 
dei cattolici italiani il 21% delle diocesi intervistate 
segnala CER attive o in fase di progettazione.

Base: Totale intervistati (n=80)
D10. Al momento nella sua Diocesi sono presenti comunità energetiche rinnovabili già attive? D11. Al momento nella sua Diocesi sono presenti comunità energetiche rinnovabili in fase di progettazione? 

CER PRESENTI

HA ALMENO 1 CER 
ATTIVA O IN FASE DI 
PROGETTAZIONE

42 CER ATTIVE
O IN FASE DI 
PROGETTAZIONE
(IN 17 DIOCESI SU 80)

5 CER GIÀ ATTIVE
(IN 5 DIOCESI)

37 CER IN FASE 
DI PROGETTAZIONE
(IN 20 DIOCESI)

21%

AL MOMENTO NELLA SUA DIOCESI SONO PRESENTI… 



Nella maggioranza dei casi sono coinvolti privati cittadini 
e famiglie (75%), enti religiosi e altre parrocchie (70%), 
enti pubblici (67%). In quasi 1 caso su 2 sono coinvolte 
anche piccole e medie imprese. 

Valori % - Base: Totale CER esistenti o in fase di progettazione (N=42)
D13. Per ognuna delle comunità energetiche rinnovabili presenti nella sua diocesi, indichi tutti i partecipanti D14. Per ognuna delle comunità energetiche rinnovabili presenti nella sua diocesi indichi tutti i ruoli che ha 
la parrocchia

PARTECIPANTI ALLA CER 
ESISTENTE O IN PROGETTAZIONE 

RUOLO DELLA PARROCCHIA NELLA CER 
ESISTENTE O IN PROGETTAZIONE

ALTRO, OVVERO

PRIVATI CITTADINI 
E FAMIGLIE

ENTI RELIGIOSI E 
PARROCCHIE

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(PER ES. IL COMUNE)

PICCOLE E MEDIE IMPRESE

CONSUMATORE 
DI ENERGIA

PRODUTTORE 
DI ENERGIA

PROMOTORE 
DEL PROGETTO

REFERENTE DELLA 
COMUNITÀ ENERGETICA

ENTI DEL TERZO SETTORE
E DI PROTEZIONE AMBIENTALE

ENTI DI RICERCA E 
FORMAZIONE

70

75

67

47

34

4

9

45

75

38

14



Il 68% delle diocesi ha portato avanti almeno un’attività 
nel merito delle CER. Prima fra tutte la consultazione di esperti 
(52%), seguita da incontri di formazione interna (38%) e della 
cittadinanza (32%) e da incontri con gli enti locali (29%). 

Valori % - Base: Totale intervistati (n=80)
D6. Nel merito delle comunità energetiche rinnovabili, quali attività sono state fatte all’interno della sua diocesi? Per favore, indichi tutte le attività svolte. 

ATTIVITÀ RELATIVE ALLE COMUNITÀ ENERGETICHE

18

C O M U N I T À  E N E R G E T I C A

38
52

32

22

13
12

6
5

16

29

CONSULTAZIONE DI ESPERTI

INCONTRI DI FORMAZIONE INTERNA ALLA DIOCESI

INCONTRI DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE CON LA CITTADINANZA

INCONTRI DI CONFRONTO CON GLI ENTI LOCALI

INCONTRI DI CONFRONTO CON COOPERATIVE/FONDAZIONI

INCONTRI DI CONFRONTO CON SINGOLE IMPRESE

PREVENTIVI CON AZIENDE DEL SETTORE ENERGETICO

PARTECIPAZIONE A BANDI

INCONTRI DI CONFRONTO CON ASSOCIAZIONI DI IMPRESE

ALTRO

NON È STATA FATTA ANCORA NESSUNA DI QUESTE ATTIVITÀ



Gli investimenti economici preoccupano praticamente al pari  
del mancato coinvolgimento e interesse al tema dei parroci  
sul territorio (rispettivamente 49% e 47%), seguiti dal cambio 
di mentalità (42%). 

Valori % - Base: Totale intervistati (n=80)
D18. Parlando in generale delle parrocchie della sua diocesi, qual è la principale sfida, difficoltà che lei vede nella partecipazione ad una comunità energetica rinnovabile? Quali altre? 

DIFFICOLTÀ A PARTECIPARVI

28

C O M U N I T À  E N E R G E T I C A
%  N E T  P R I M O  E  S E C O N D O  P O S T O

47
49

42

10

22
19

12
8

6

28

GLI INVESTIMENTI ECONOMICI CHE RICHIEDE

IL MANCATO COINVOLGIMENTO E INTERESSE AL TEMA
DEI PARROCI SUL TERRITORIO

LA BUROCRAZIA

LA NECESSITÀ DI CONOSCERE LE NORMATIVE

L’INCERTEZZA SUGLI INCENTIVI

LA GESTIONE DELLA COMUNITÀ E DEI POTENZIALI CONFLITTI

IL CAMBIO DI MENTALITÀ, LA TRASFORMAZIONE 
CULTURALE CHE RICHIEDE

IL MANCATO COINVOLGIMENTO DELLA CITTADINANZA

I LUNGHI TEMPI DI REALIZZAZIONE

ALTRE RISPOSTE

L’INCERTEZZA SULLA CONVENIENZA ECONOMICA
SUL LUNGO PERIODO



I referenti diocesani percepiscono molto positivamente 
il contributo delle parrocchie nella promozione delle CER. 

Valori % - Base: Totale intervistati (n=80)
D22. Secondo lei, che contributo possono dare le parrocchie e le diocesi nel promuovere la transizione energetica verso le energie rinnovabili? D23. Secondo lei quanto potranno incidere le comunità energetiche 
rinnovabili in termini di aumento dell’energia rinnovabile prodotta dal nostro paese?  

CONTRIBUTO DELLE 
PARROCCHIE E DIOCESI

IMPATTO DELLE COMUNITÀ 
ENERGETICHE RINNOVABILI

44 38

47

1023

42

13
1

86% 85%

14%

MOLTO

ABBASTANZA

POCO

PER NULLA

NON SAPREI



KEY POINT

• La conoscenza delle CER è diffusa sui tre target. Tuttavia, è 
soprattutto nel mondo delle diocesi ad essere ben radicata.

• Il risparmio economico è il primo vantaggio trasversalmente ai 
tre target. Tra i cittadini è rilevante anche la garanzia di 
potenziale indipendenza energetica, mentre nelle diocesi il 
risparmio è a parimerito con l’accelerazione del processo di 
transizione energetica e il rafforzamento dei legami di comunità.

• Investimenti necessari, mancanza di conoscenza normativa, 
cambio di mentalità, tempi di realizzazione sono i principali 
ostacoli rilevati.

• Le CER sono viste positivamente come strumento per affrontare 
la crisi energetica, sia dai cittadini che dalle imprese, ma sono 
soprattutto queste ultime a vedere le CER come strumento 
attuabile in un orizzonte di breve-medio termine.
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